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de19 marzo 20ti 

IL GARANTE PER LA PROTEZIONE DEI DAll PERSONALI 

NeUa riunione od Ìt:ITli:l , in presenza del clott Antonello pre5\(~entt:~, della 
lanrlini, vi(!;! presidente, della prof.ssa Uda Califano e della dctLssa GIDv2nrw Bianch 

ClericL compcawnti e del don Busì3, generale; 

Vista la ricrHesta dì pa~re de! Ministero dell'Economia e delle Fìnan;ze.: 

Visto t'art. 154, ..:ommn 4, del 30 2003, n~ 196 recante Codjce in rnatedu d~ 

protez\on.;: dei dati personali (di seguito Codice); 

Vista la documentazione in atti; 

Viste le osservazioni dell'Ufficio formulate dai segretarìo generale ai sensi deu'arl del 

regolamento del Garante n. 1/200(}; 

Rel:lto!(> il dott Antonello $oro; 

PREMESSO 

Il Ministero d€U'Econornìa e delle Finanze ha trasmesso all'Autorità \.mc 

schema di decreto legisl4!Ìvo volto ad atttJare la direttiva (LE) 2015/849 dei P;rr!;un<?l110 em\lpt'!ù 

e del Consiglio, del 20 maggio 2015, relativa alla prevenzione;, 
imi dì rkidaggio {) finanziamento del terrorismo, 

Lo scnew1,;; d1 decretO in esa'me introduce signiiìcabv~ nìori;fiche ail.a 
rnatel'tJ t..ii prevenzior~~ deBJ'uso del slsterna finanziario il di 
terrorismo, al lìn~ di aaìn~:a~" la no,mativ<\ nazlonale alle più recenti 
materl,i con la diriJttiva d.l:'l Portamento europ.:o e de! Consiglio, dd Le "",,,,,.,,,r· 
2015/849 (la qu,arta del settore]r che integra ed le diretr;ve 

te GAH 

La diret.tiva intende opc:t<1re un più co.ntrastO alla crescente dìvers:Ecuzionù del 
men::i5to criminale, atteso òe i d.i denaro merito, compromettendo la stabnità e 
dei 5e~tore finanziario, r:;)ppreSì:lètanc una concreta miIìi\Cdil per il mercato intémo 

dei Stati membrì CGHsidereta la natura mutevolt? mmacce costituite dal 
d.a: finanziamento de~ terrorismo, tadJjtaia dalla continua evoluzion~ clelia temolof)a e clt::ì 
m~z.z: il de: l'adoziorl<:: di misure di cont'tasto che: (Qn~entar10 di ,....''"~...''a 

di prevenzione a nuove ipotesi dì (,. vista come imprescindibile 

Dd ciò d~scende. CO!T;!? i::1ì:!Jcato nella relazione illustrativa, l'esigenza di un interv~'nti) 
(fmsieme volto it miglioriare cl;:! quadro norrnativo nazionale alla nuova clisdpiina 

;:omunitarìa, nonché a rnrr'''',7''''"''" 

d1ffkoità emerse nei corso degH applicazione del dlgs. 2l 2.00-7, 

/, 

-----------------------_.................... . 




,d fine di tendere la disdplina run7Jonale al migHon: assolvimento dei compiti impo~tì da] 

legislatore europeo-

Il potere di modifica della normativa antirlciclaggl:o è espressamente previsto daìl' articolo 

15 delta !~gge 12 agosto 2016, n. 170 (t.d. "legge dì delegazione europea 2015"). 

RILEVATO 

Come già rilevato Garante in precedenti occasioni (cfr. pareri del L2 marzo (doe 

r::eb n. WS4:779j, del 12 maggio 2005 [doc web n. 1131800] e del 25 IGglio 2007 ldoc. t~'eìl n. 
1431012]), la particolare ampiezza d€l novero del soggetti tenuti ad obblighi di identìhcazioM 
della òejtela, di registrazione delle operazioni e dì segnalazione cl, operazioni sospette imp()p~; 
da tempo una rìHe5sion~ dì fondo sui crescente impatto che ia normativa assume 

in un numero crescente ò; s<:tt{)rj, nom:hé sulle (ortnesse ìmplka?ìoni ch€: ne 

derivano per: i dìdtti deHe persot1.: è SLIÌ piano della protezione d~j dati 

A tale nguarcio si riti.me opportuno predsare che la dìretbva 1015/849· pur sottQhneando 

la lotta contro il rkidaggio e il finanziamento dei terrorismo è riconosciuta di intereSSe 
pubblico rilevante da part~ di tutti gli Stati membri (dr, art 43) - espressamente cita la necessità 
di asskurare la protezione dei dati, in ossequio aUa dirt:ttiva 95/46 (cfr. art. 41, considerando 41 e 
42), e stabìiisce che la raccolta e il successive trattamento di dati personali da parte dei soggetti 
obbiigati d~vono essere limitati a quanto necessario per tonfoffi'\arsi presCl1zioni della 
dìrNt1va antirk:idaggìo, senza nn ulteriore trattam~nto ciei dati personal: che sia incompatibile 
c.on gli scopi suddetti (art. 41; considerando 43). Inoltre. prevede il catcgoriG) divieto di ulteriore 
trattamenti) dei da'I.: pefoonali a fini conlmerciali (considerando 43). 

Comè già faceva la precedente direttiva 20OSi60/CE (c,d. "terz() direttiva"), <'lnche \J 
direttiVd 2013/849 (c.d. "quar~a dìrettiva"J, oggetto di odierna attuazione, pone l'ac.:ento 

di rispettare .ì fondamentali den~ persone e i principi rimnosduli, in p.uticolzl'te. 
dalla C,rta dei diritti r.ondamt;,ntaii dell'Unìone €I..tropea, il cu: articolo 8 garantìs'::f ad ogn: 
individ\10 il dirith.) alla protezìC'n-:: de.l dati persontlli chiò 10 riguardan.o (COl1l!Hderando 

In tale q:.:adro, pet,mKh si ribadisce ai legìsl.'\t0rt> la necessita . par",re ciiO'l 25 
2C07 {doc. ll!cb n. H31012J) dl procede1'e ad ur{attuazior:c rigorosi] in chiave dl effettiva 
di proporzi(m",Htà e di se!ettività degli ìnìt:rventi d: mOn1tOraggìo €è prevenzione p,evìs:i (artt. :I. e 
11 d21 Codice in mat€fÌil di prQti1Z!QD€ dei dati personali); anche in ~r',ormi 

flussi informativ~ preVisti, sp\!ciù verso l'organismo nazionaLe istituito la San::a d'lt,llìiì (} 
della direttiva (Unità dl Informazione Finanziaria ntalia·Uìf). e deH:.: 

partìcolarenatura del trattamento_ 

Lo schema di decreto si compone dl articoli: ì primi cin~lue apponano al 
d.lgs. 21 novembre 2007, n. 231; gli articoli 6, 7 e 8 introducono modifiche, r':iSpettlvamente, iii 

22 gi';.lgnO 2007, n, 109. al èlg.'ì> 19 novembre 2CC8; n. 195 e ad ult~riori disposizioni 
trasversalmente richiamate dal:a normativa di settore_ 
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OSSERVA 

Si rapp,esenta che i seguenti riferimenti all'artcolato devono intendersi nuova 
versione de.! d.lgs. 21 novembre 2007, n. 231, così come modificata dailo smerna in esame. 

1. Banche dati accessibili da parte dell'Unità di info.rmazione Finanziaria 

L'art. 6, wmma 6, riproponendo i contenuti dei precedente decreto legislativo, ribadisce 
per l'<:;serdzìo delie funzìoni d.i cui al commi precedenti, la UIF si <ìwale dé. "dati cQntenuti 

nelYànagrafe dei conti e dei depositi dì cui all'art. cumm;.J 4, della 30 dicembre 

413 e .ilnagrafe trib\..taria di Cl.11 all'articolo 37 del deaetc·jegge 4: luglìo 2006, 
PerRltrc, ìl.see:w.nteart 9, conuna 6, lett <I) dello schema defiuisce, invece, in maniera 

v 

la medesima banca dati oggetto cnnsultazlone "diltì conlenutì nE'ila se;r:ìone deE>amlgraf<: 

tributaria cii cui aH' articolo 7, çOUUlli 6 e n dei dd Presio{.mte della Repubblica 

1973, tì. 605, come modifict,to dall'articolo 37, comma 4, d~1 decreto-legge 4 
2006, n, convertitu, con modHkZlzioni, daUa 4 agosto 20% .. n. 248" . 

AI riguarc!o, visto il carnttere di revisione ofg?nù::a della disdpiina antiriridaggio en parte 
del10 schema in esame, si evidenzia l'esigenza di riiQnnuliìfe taìe perì odo, anche in 
cLlnsiùerazion~ delle intercorse modifiche rturmati,e cbe hanno ampliato l dati sui 
fìnanziarì (o[ìoscibih dall'Un:, cr>mpnmdono ora anche i dati c,d, "contabilì" e~~rn.pio, 

saldi e gìacenza media), 

Fenno restando che l"'anagrafe. dci conti e dei depositi", seppur dì5dplincltà anche dal 
d.m. 269j2000, su cui .il Garante ha espresso ii proprio parere ìn dati) 18 novembre non 


risuìt? esser€' stata lrnplementata, la VI;: rìsulta abilitata a i.."Onsultare non scio i Tèlativ: 

all' esistenza dei rapporti finanziari contenuti nell'apposita sezione <'Archivio de: rapporti 

Hnanziarì" dell'anagrafe tributaria di cui aUe predette disposizioni, ma an,;:he i predetti dati 

contabili (dr. combinato disposto dagli arti. 7 d,P,R 29 settembre 1973 e commi 2, :3 e ..; 


ciel dJ, 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifltaz.ioD1} dana L 22 dk0mbre 2011, 214 e, 

dà ulltmo, Provvedimento del Dir~ttore Agenzia deU€> entrate n. 18269i2015 2(15), 

L'archivio nrFortì finanziari, rispetto ,dia sua pòma costit\,z:onc.. 

ampliato si" in termini di tìpolcgia di rapporti cl) comunkazion€. 

ùn;)\1z1etrì, d'le di cl'Jantità di irtfmmArioni reìative al fGpportO . 

•~-",·,,,"nn, la corretta formulazione d~U'alt. 6, comma 6, deve rìpQrtan~ f~t:ltt: rìfE:rirn;:;i1~i 

ì1crmativi, evidenziando che possono essere consultati anche i c<1ti contZl1::iH :1\ aggiunta",lì cb:\ 

~ontenub s.e.z~\}ne dell~anagra.fe tributaria. di cu; aH'articolt'J 7~ cornrrd (; ~~ 11 del decreto 

l'rcsìdcnte deHa RepubbUca 29 settembn: 1973, n. ';:Offi'" modificato d::ù\'artlcoio ,comrn" ,~, 
dd dec:'~to-legg;; 41ugiio 2006, n, 223, convertito, con modifkazioni, dalla legge 'cl 

24S. cornprese k: inrormaziOfti di cui aHfaTt. 11,. \:,:omm,! 2, del decreto·legge l} ciicemt>re 
convertito, cor: J:1odifìcaztonL dalla kgg\~ 22 dicembre 201 L n, 2 H" 

l,L Modalità di trattalnellto dei dati da parte della UfF 

diSposiziod che regolano ì flussi tra operatori finanziari e ia e 
determinano la costitllzJone presso tale soggetto dena banca dati delle segnalazioni ci; op~razicnì 
sospetteJ I~O!l è stata rinvenuta ulù:spressa che imponga alla LIF l'adozione (;i 

e in tennini di protezione dei daU personali .si Limita dì 

misure per la riservatezza del segnalante), 

J 
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San:bbe opport"J.no, pertanto, introdurre una disposizione (ne preveda tra obblighi 

della un: anche quelli di individuare misure idonee a garantire la protezione dei dati personali 
nelle comunicazioni dei dati Q,,\ parte degli operatori finanziali alla UIF e sulla tenuta e accfissì 

alla oanca dati, da adottare sentito il Garante. 

In tale atto regolamentare dovrebbero, inoltre, essere specificate le rnodahtà con cui là UIF 
comunica al $egnalante, direttat'l1ente O,,'ìtl:(1) tramite gli organismi eH autoregolarnenta7;ione, gli 

esiti ddle segnalazìoni (cfr. art. 2 che modifica l'art. 41, comma 2, del d.lgs. 21 novembrt: 2007, n. 

231 li oltre agli i.)PPi)rtuni criteri di aggregazìone e cautele per l'accesso diretto da parte dElla lìIF 
al dati ti" alle irJormazionì conservate daH'intermediario bancario \) finanziariQ Q dalla società 

fiduciaria (cfr. art. 2 che modifica l'art 33 del dJgs. 21 novembre 2007, n. 231), 

2. Obblighi d.i adeguata verifica della clientela 

Come già evidenziato nel p<trere del Garante dei lugHo 20Di 'ii'f't> r" 
occerre rkordare che la descrizione degli obbUglù di a.deguata veri(ka della (art 18) 
devt: avvenire in termini predst e conformi alla direttiva europea, al fine di p<-)h:r :tatt<lre $010 
dati pi0rtinenti e non eccedenti tispdto alle finalità perseguite e con modalità proporzionate (art 
11 del Codice), sia per quanto riguarda l'identificazione cliente o del "titolare effettivo", sia in 

reia2.10ne alla valutazione de! "rìsdlio" di riddagglo e di fin.anziamento del tertorisrno. 

2J. IJ "sospetto di ricìdaggiott 

Si ribadisce <~ltresì che lo schema mntÌnua a stabilire t:he i soggetti destinatari d\':lle 
dìsposizìoni dd decr~to debbi.!llo ap;..::llicare gii obbìlghi di adeguata vedHca dìentda, fra 
l'aliTO, Cimmdo vi sia "ii s\)spetto di dcidaggio () dì fìnanziamento de! terr.orìsmo'! (art 17( 

comma 2, I.ett a)), 
, 

La disposizione lascia un elevato marg'ùìe di discrezionalità e Tls111ta quindi necessario 
individuare già nel decreto akuru cdteri, quantomeno gerH:rali,. da appUcarB valutare la 

sussistenza di r<)le "sospetto", <lnalogameni€ o anche mediante rinvlo il qì.lZnto previsto per la 
v::illtazlOne del "rìsòìo" dì ricidaggio e per l'individuazione dene operazioni 

2.2. l!identifkazion~ del cliente 

Gli oobHghi di adeguata verifica della chmtela COl'1$ishmO in aÌi:;-,,;lne atUvìL~ hO! 1<: 

compresa 1'ident1ticàzione del dìe.ntc e la verifica della sua identità, sulla bas~ di 

o inforrnaz;oni ottenuti d" una "tonte affidabile e indipendente" Hl, comma l, a), dellD 
5ch:ma). Si ritiene necessari.;) sviluppare uiterìorment", tale espressione, eventuaime:1te anch..~ 
t:ledi.ante una ..;asistka di "fonti", chiarendo aJtresi se fra di 'Òsse siano inclusi, t: il quale 
t~fzì <:ht' possono contribuiT(~ l\l1a verifka della clic.nfela; ;,l deve .,ltresi esplicitare d-\0 iì 

trat!ìll1ìerÒ;) dej dati da parte dElla "fonte" deve essera cOmltnque lecìto, In base alllJ h:gge, 

3. Modalità di adempimento degli obblighi di adeguata verifica 

L'art 19, comma 1, lett. Fcunto 2, :,;,mcisa: che di da parte 

soggetti obbligati sì considera à:ìche S€tl2J \a presenza fisìca del cliente, per dienti in 

possesso di l.l:rl.'identità digitale di EveBo massimo di sicurezza nell'ambito del Sistema d; cui 
aH'ut. 64 ì!d dJgs. 7 marzo 2005, 11,82. 

Si ritiene pertanto opportuno eV:d.enziare che per "livello massin"\o di sicw:eua 

nen' a."T1bit.o .:id Sistema" non si debba intendere quello presente allo stato dei fatti, bensì illiveUc 
massime d: previsto nell'ambito del sistema Spkt ovvero, attualmente, il 3. 

,; 
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3.1. Cc:msultaziQue dell' archivio SClPAFI 

L'art. 19, comma 1, lctt prima parte, contempla l'ìpùtesi in cui emE'rgano perpì€ssita 
circa la veridicità dati identificativi forniti dal cliente per adempiere ",gli obblighi di adeguata 
verifica. In tal caso si prevede che i1 riscontrQ della veridicità degU swss! venga effettuato tramite 
la (ot:u;uiblzìone dei sistema ptlbblit:o l'et la prevenziom~ del t1..lrto di identità di cui d.lgs. t 1 

aprii"! 2011, n. 64. 

AH'art. 8, comma l t dello 5(:hema h, esame è POt prevìsto eh\! all'articolo 30·t~r d.;,l dJgs. 

13 agosto 2010, n. Hl, dopo il comma 5, sia inserito il segui!nte:·'5--bis. Al sistema di prevelìzìone 

accedono altresì i soggetti destinata.n degli obblighi di adeguata verifica della clientela di cui 

aH'articolo :3 del decreto legislativo :1.1 "ovembre 2007, n. 231, e succe&<;ìve moèificilTionl, non 

ricomprcsl tra [soggeta aderenti di cui al comma S, secondo i termln.ì e le modalita dlsdplll~,ab U1 

un','lpposìta n:mven:done con 11 Ministero dell'economia e deUt: finanze, dalla quale non devono 

éo:?fivor~ nuovi Cl maggiori onel1 a carico della finanza pubblic~", 

Al riguardo" si rende opportuno introdurre nella disposizione n rinvio a un deçreto 
moJtiicativo della disciplina attu<lle cii accesso ai Sistema SClPAFl prevista in particolare dal 
d.m. 19 maggio 2014, n. 95, ::ilI cui il Garante ha espresso il proprìo per' speC):icart:' 

presupposti, le categone di soggetti che vt POSSOf'O accedere, le procedure cii abilitazione 
suggetti obbligati e i dati oggetto di riscontro la verifica deHa veridicità dei dati fomHL L.a 
nuova disposizione potrebbe redtare come segue: "Con decrda deilvlìnisfro e delle 
finm:zc, d:~ n(/"Uarsi prevlo parere del Garante per la prOfezio1U: dei dati perscmait sono ùrdi'i?lduati i 

~;rt!sllpposti. II.' Cfltegorie di ~'oggetti che vi pi.l<i50ilO necedere, il processo di rilasdo delle 
(te<Ìenzi;Jiì, i profiìi di ..ct'esso ai dati, !e proo;òure di aut!2nticallone, dì registra.lJom: e di analìsì 

degli <l,cessi e delle op(~raztonì per il pr:!detto s!stona per 11l verifica deUiI1"erùfl~cità dei dati ji.mlifì", 

3.2. Altre procedure dì verifica dell'identità 

L'art. comma t ieti. b), secondi< par~, p~vedQ chiJ "la verifica deH'idenbt6 pd:l CS$ert:~ 
effettuata anche attraversù il rkorso ad a!tr~ fonti attendibHi ed indipendenti tra lE: quali 

rientrano le 0.151 dati ad accesso pubblico o condì;donato al rilascio di çredenziaH di 

autenticazione, liferibili a una pubblica amministn.lziol1':", In proposito c>\:corr~ rìlevar~ h, 
disposizione i? troppo generica }J'.m:hé non permette di individuare> le banche clad pubbliche cb: 

e.ssere consultate. Pertanto si ritiene opportuno che sia inserito un rinvio ac 'Un 
"t;c.ct:ssivo atto regolamentare dw l", individt!l, c in rnancal\z:! d.pungere talE periodo cl".1 testo, 

Ciò ili qU>lrtw l'accesso lì SClPAfI gi.à consente la dei cb6 attraverso la consullaz'ior:e 
dene banche dati pubblichi::, and1€: ad accesso idonee a venfkare t'identità. 

4. RegistrazionE; e conservazione dei dati: la durata della (~l1s~1VaziQne 

Per asskurarf~ il r1$p€tto del principio dI C;0l1Si;'fv<1z.1one dCI datl per il te.l'lìpo strl'ttnmerHe 

ne::essnrk) al raggiungimento del1\"t finalità, come già affermato nel parere dei 2007, :li r:tler,e 
necessaria un'attenta nval\ttaz.ione sulla effettiva congruità del periodo "dl almeno (Led anni" 
indi\;iduato nello scheC13 per la omservazkme della dOt'Uffi12ntazior.e (art :rl li: 55. dEllo ,",.•"",~,~ 

ty'; a·~.t"" to l''' t ~ > ..J ,'. '- -'-'" " ,,' \ ·1' ~ ~<Con. lçg. S'" ilt::rma ",aran e a, ngu.an..o, $1 ru~va llP21tuu.O U: non pra~lCZlt:-J !ta (H un 
termine dj conservazione sostanzialmente ìndefir;ito, quale quello che st,~tc, 

dall'irnpiego deJl' espressione"almeno" 
u'" termine finale di conse,-:azionl';', 
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Con riferimento a tale termine, si sottolinea, inoltre, che la dir~ttiva europea si limita a 
stabilire un t~mjne di "almeno cinque anni" dalla fine del rapporto d'affari o dall'esecuzione 
dell'operaz.ione (an. 40 direttiva (UE) 20151849); alio stato, non risulta altrt:csì akuna concre~a 
dimostrazione deil'effettiva necessità dì prevedere un termine in ogni caso non inferiore al 
doppio del termine mimino armonizzato su scala europea. 

5\ ritiene, poi, necessaria una n'Valutazione sulla congf'..lità del periodo"di dìecì an.ni'·· 
;l quale è prevlst~ che la lHf conservi in "evidenza" le segnalazioni ritenutelnfondate, tenuto 
conto anche del fatto che si tratterebbe di informazioni già valutate come n.OD rilevanti aì fini del 

contrasto del rìddaggio (art. comma 1, .!ea. d), dello schema). 

5. Misure di skurcZTÀ per comunicazione e canservazione 

In linea generale si ritiene opport....no effett....are nello s:::hel'n.a di decreto un 
richiamo al d.P.C.M. del 22 febbraio 2013 che stabilisce le regole tecniche in materb 
gencnn:ioI',~, apposìzionli' e verifica deHe tirme etettro.t'l.lche av anz,~tc! qualiHcate e a: 
sensi del CADI per dò che riguarda l'utilizzo della firma digitale, ,,[t'n: che al dJ',CtvL . -, 
novembre 2014 5ullt? "Regole tecriche in materia di formazione! tIJsmìsslùne. 
dupiìcazlone, riproduzione e valìdazione temporal(~ dei dOG..lmentl Informil tki nonché dì 
formazione e conservazione del dommenti infonnatìd delle pubbliche ammlnìstraz:or\i ai sensi 
degli articoli 20, 23·bis, 23-ter, 40, comma 1, 41, e 71, comma l, ci.eì Codke 
dell'amministrazione digitale di cui ai decreto legislativo n. 82 del 2005", per ciò che le 
modalità di conservaz.ione dei datì e delle informa2ionì (dr. art. 32 del dJgs. 21 nùvembre 2D07, 
tl.231). 

5,1. Conservazione da parte dei soggetti obbligati 

L'art 32, comma t prescrive agli o~ratorì finanziari di "adottare sÌ1>temi dI 
constnvazione dei documenti, dati e informazioni idonei a garantire il rispetto ddìe norme 
dettate dal rodìce in materia di dati personall", A tal proposìto, analogamente a quanto 
prescritto dal Garante ir, sede di parere sulla comunicazione dei dati al1'archiv10 dei rapporti 

flnanz!.;ui (parere del 15 novembre 2012 IdQc. UII.?Ì' n. 2099774ì, 5: ntlent? opportuno r:chjamare 
anche nel decreto oggetto del preS{mte parere le seguenti misure di sicurezza ,,[iinché: 

M i soggetti che tnl.ttnGO ì dati siano scelti operatori finanziari suU<l base Cl (';l(~vati 
di idoneità soggettiva in t;:rmini di affidabilìta e competenze, preferibiLmente !t", 

che abbiilno un rapporto stabile con 

b) i:lnche in considerazione delìe dimensioni dell'operat(m~ tinanziario, Slimo ilt.!Ot~3t-i 

me<:canismi dì cifnH"Jra c; di skutezz<l.! rispe!tivE\ment~ finalizzati .) proteggere le 

c()n~enute nei fHe è ad assi;:urare l'inr..::gnt.'l del contenuto e il pn;:venime alterazioni; 

,~, ],ac~ess;) aUt: informazìQnì in tutte le fa::» del trattamento, and\c dopo la di,ah.rta, si.,,­

circc~crHto ad -un n.urnelO il plù possibile Urnitàto di 

ci'; qualora Qperatcm finanziari decidano di affidare 1<, comunicazione sogg~ttj1:) 

esternI, designad fl;;::;ponsabilì o ìncaricati del traÌt"mento, i dati siano loro forniti già cifrati. 

5.:t ConseTvazion~ da parte di soggetti esterni 

L>arL comrna 3, con.sente ai soggetti obbligati aV"li:ìlersl di un autonomo cel'tro ,:ii 
servizi. OVVi:f') di un soggetto esterno, la conservazior-e di documenti, e 
p'Jfché sia assimrato ai soggetti obbligati l'accesso din:tto e immediato <ll sistema di 
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conservazione. Con riferimento al ruolo assunto dal cenno di servizi, rispetto al trattamento dei 

dali personali, oççorre prescrivere che: 

a) tale soggetto sia prevenhvamente designato quale responsabile del trattamento, che: 
òeve offrire id0l1e€ garaJ'lZie in relazione a quanto previsto dall' art 29 del CodlCe; 

bì 	 siano fornite a tale soggetto adeguate istruzioni; 

c) il titolare vigìli sul trattamento da effettuare, con particolare riguardo alle ipotesi in 
CUI tale soggetto sia d€signato responsabile da pìù operatori, al fine dì rnisu{e à~ 
carat~ere tecn.ko volte ad assicuTare Ìa segregazione dei flussi con dasClln 
operatore, 

5.3. Ulteriori misure tecnko/orgattizzative 

Sempre con rif.:rimento ai profili tecnicoforganizzativì, connessi al trattamentQ ò::tì 
personaL si ritiene opportuno integrare le dlsposizìonl dello schema di decreto, prevedendo ìn 

particolare che veng-:mo: 

a) 	 previste adeguate modalità di gestione dena c.d, "lista nazionale" che la 
designazione dì p€fsone o entità ii! il conseguent~ congelamento dei loro tondi e 
risorse economiche (cfr. art 6 che introduce il nuovo arL 4·bis nel 22 giugno 
2007, n. 109); 

adottati accorgimenti e misure a protezione dei dati persona h per la notHica, 
mec.lante posta elettronica certificata, da parte del Nucleo speciale polizia valutarla della 
Guardia di finanzi) al soggetti designati deU'avvemlto congelamento deUe risorse economiche e 
deUa loro Sllo:x~s$iva assunzione da parte dell'Agenzia de} demanio (dr, art. 6 che modifica l'art 
Il de! dJgs. 22 giugno 2007, n. 109). 

Infine, per aSStcUfilre una disciplina omogenea della materia è opportuno çhe, qualora ; 
diversi decreti ath,13,tiv,ì, regole o spedfkhe tecniche, protocolli di intesa e convenzioni citati nellQ 
schema di d~cretQ prevedano anche una disciplina sulla riservatezza deHc 

medesimi atti vengano ;,~dottati su conforme parere del Garante, 

TUTTO CIÒ PREMESSO IL GARANTE 

esprimi: par~1;e favorevole sullo schema di decreto legislativo recante F€f 
re,epimento della direttiva (DE) 2Dl5/849 (c.d. "quarta direttiva")' cCflce.mcnte la pre'Jenzione 
dell'utiLizzo di't! sistema a scopo dì. rkidaggio dei provcntl. dì attività eLimino;e e di 
finanziamento del terrorismo, evkknzi.anào in particolare ep..m.."'1to rapptE'Sent3to al pu.nto 2.1. e a 
condizl()n~ che lo schema SIt'! modificato, nei tennin! di ;;:ui in motivazione: 

a) 	 bttodu!T€ '-ma disposizione che preveda tra gli obblighi cleH'CIF anche queHi di 
individuare misure idonee a garantire ia protezione dei dati personali nelle 

comunicazioni dei dao da parte degli operatorì finanziari aU'UIF e sulla tenuta e 
il\;cessi alla banca dati, da adottare sentìto nGarante (punto 1.1 .); 

prevedere una nuova disposizione che rimandi un decreto modificz:ivo d€lla 

discipLina attuale di accesso al SCIPAH pr€\dsta l" particolare dal d.m. 19 
maggio 2014, n. 95 che, previo parere del Garante, individui ì presupposti, le categorie 

,J 	
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cl: soggettì che v1 possono accedere, le procedure di abilitazione dei soggetti obbligati 
e i dati oggetto dì riscontro per la verifica della veridicità d.ei dati fomlti (punto 3<L)~ 

c) 	 inserire all'art 19, comma l f lelt. b), seconda parte un rìnl,.-io ad un successivQ atto 
n~golamentare che individui le ban~ dati pubbliche che dovrebbero essere 

consultate, Q\iV€rD espungere tale periodo dal testo" tenendo conto del fatto che già 

l'accesso a SCIPAFI çonsente la verifica dei dati attraverso la consultazione de:I~ 

banche dati pubbliche, a!1c:he ad acce!ist) rìSer'i<ìto, id')nee a verificare l'h:ìentita (32.); 

d) 	 ridurre, inserendo un termlne certo,. la durata della conserva7.ione de'J dati (punto 4.); 

.eì 	 in~erire il nchiamo a),LP,C:\-f. del 22 febbrai\:) 2013 e al d.P.CM, dd 13 novembn" 
2014 (punto ~:q; 

f) 	 richii:lUì,.\t't! k misure di sÌcure12il di cui al ptmto 5J, e 

prev~~dere. adeguate modalità di """'"f'\T''' della c.d. "lista nazionale" chE' riguarda l," 
designazione di :persone o ~ntità ei) consegue.!:te congelamento toro tondi e 
risorse econorrnche (punto 5.3.); 

h) 	 adottare accorgimenti e misure ii, protezione dei d<ltì persof\ç,ij per la notifica, 
mediante posta eiettronica certificata, da parte del Nudeo sped<ìle polizìa v ..lutaria 
deUa Guardia dì finanza ai soggetti designdG dell'avvenuto congelamento dene 
risorse economiche e della loro successiva assunzione da parte dell' Agenzia dei 
demanio (punto 53.). 

Roma, 9 marzo 2017 

IL PRESIDENTE 

IL RELATORE 
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